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Kärnten:mitte:
cuore storico della Carinzia

Ci troviamo in una parte della Carinzia quasi sconosciuta ai turisti, una zona tutta da scoprire. Kärnten Mitte rappresenta il cuore storico di questa regione: proprio qui si stabilì l’antico regno celtico di Noricum. In ogni paese si possono trovare monumenti storici e rarità: il sito archeologico Magdalensberg di Celti e Romani, il castello fortezza Hochosterwitz, il duomo di Maria Saal e quello di Gurk. Il passato più recente ha arricchito la zona col museo Heinrich-Harrer a Hüttenberg, che espone la grande raccolta etnografica del famoso alpinista-esploratore Heinrich Harrer, autore di „Sette anni in Tibet“: il museo è stato inaugurato nel 1993 alla presenza del Dalai Lama. 


Intorno alla fine del III sec. a.C. un'alleanza di 13 tribù stabiliva il primo regno celtico in Europa, governato da un consiglio di anziani. In epoca preromana, il regno Regnum Norici aveva la sua capitale a Noria, oggi Magdalensberg.
Partendo da Klagenfurt e andando verso lo Zollfeld, si trovano tracce importanti lasciate da Celti e Romani, Slavi e Carolingi. A Maria Saal attirano lo sguardo i possenti campanili della più grande chiesa fortificata della Carinzia. Pochi chilometri a nord dello Zollfeld si trova il seggio ducale „Herzogstuhl“, un massiccio sedile realizzato con pietre romane, tra i monumenti più importanti della storia del diritto in Europa: qui nel Medioevo i duchi della Carinzia amministravano la giustizia e concedevano i feudi. In epoca romana, nello Zollfeld sorgeva la città di Virunum, che fu capitale del Noricum e provincia romana: nel parco archeologico sul monte Magdalensberg oggi si possono ammirare i resti di un ricco insediamento gallo-romano.

Ma la zona di Kärnten Mitte è anche pregna di storia medioevale, testimoniata soprattutto dal castello di Hochosterwitz, incantevole fortezza che pare uscita da un sogno. Questa straordinaria costruzione militare, situata vicino a Sankt Veit, domina il paesaggio da un colle roccioso. Grazie alla possente cinta muraria con ben 14 porte, il castello di Hochosterwitz non venne mai espugnato. Oggi lo si può comodamente raggiungere a piedi grazie ad un sentiero o persino con un avveniristico ascensore! Le sale del castello ospitano un interessante museo, il cui pezzo forte è l‘armatura di quello che allora fu di certo l’uomo più alto della Carinzia: oltre due metri!
Un viaggio culturale nella valle di Gurk e a Friesach permette di gettare un altro sguardo sulla Carinzia medievale. Friesach, la città dei castelli, con mura e fossato, ha mantenuto intatta la sua atmosfera medievale: andare a zonzo tra le viuzze del centro storico è di certo un‘esperienza piacevole, da coronare con la visita di chiese e castelli.
Gurk invece è famosa soprattutto per il suo duomo, gioiello di architettura romanica: le cento colonne di marmo che sostengono le volte della cripta lasciano senza fiato. Al suo interno è conservato uno dei più preziosi drappi quaresimali dell‘area alpina. Ma il duomo non è soltanto meta culturale o turistica: grazie ad un progetto recentemente realizzato, è tornato ad essere meta di pellegrinaggio, tappa finale dell’antica via Hemma-Pilgerweg che parte dal Passo di Loibl, al confine con la Slovenia. Oggi come ieri fedeli e pellegrini giungono fin qui per onorare la tomba di Hemma di Gurk, la nobile contessa che dopo la morte di marito e figlio, donò i suoi beni ai poveri, fondò due monasteri e lo stesso duomo di Gurk: fatta santa, divenne patrona della Carinzia.
Per chi ai pellegrinaggi a piedi preferisce le due ruote, un modo davvero piacevole per visitare il cuore della Carinzia è salire in bicicletta e seguire la „pista ciclabile della cultura“ che si snoda per oltre 55 chilometri tra Klagenfurt e il confine con la Stiria: seguendo le indicazioni della mappa –disponibile anche in italiano- i ciclisti scoprono, pedalata dopo pedalata, le chicche storiche e culturali della regione che, come fossero le perle di una preziosa collana, si susseguono una dopo l’altra lungo la pista.

Una delle tappe toccate dal percorso ciclistico è Hüttenberg, il “cuore ferreo della Carinzia“, dove già i Celti estraevano minerali ferrosi. Hüttenberg è luogo natale e patria dell’alpinista-esploratore Heinrich Harrer, autore di „Sette anni in Tibet“: la sua grande raccolta etnografica, che comprende pezzi provenienti da Tibet, Nuova Guinea, Africa e Sudamerica, è ospitata nel museo Heinrich-Harrer, inaugurato nel 1993 alla presenza del Dalai Lama.
Kärtnen Mitte offre un’ospitalità del tutto originale: nei 14 comuni si trova una vasta gamma di osterie, camere private ed alberghi. A St.Veit/Glan, vicino Klagenfurt, si trova il primo hotel artistico della Carinzia: la grande facciata di oltre mille metri, con vetrate Tiffany e vetrate piombate, crea un ambiente insolito e affascinante. 
Sul'altopiano Saual si trova il Biolandhaus, primo albergo bio della Carinzia e primo albergo ecologico dell'Austria: a rendere l’ambiente particolarmente accogliente, una stufa in maiolica, circondata da legno e argilla. 
Di recente inaugurazione, il Blumenhotel è, dopo l’Art Hotel Fuchspalast, il secondo hotel gestito dal gruppo “Vienna International Hotelmanagement” ad essere aperto nella località di St. Veit an der Glan. 110 camere, due sale conferenze e un ristorante contribuiscono ad accrescere l’offerta turistica di una città nota anche come la ‘città dei fiori’.

L’Abbazia di St. Georgen am Längsee è invece un luogo di pura energia, dove si può passeggiare tra i giardini e i sentieri dell’abbazia, frequentare corsi di meditazione o rilassarsi lasciandosi andare ai piaceri della cucina… luogo ideale per spirito, corpo e anima!

Kärnten Mitte dunque non tocca solo l’anima ma soddisfa gli ospiti con i piaceri culinari più raffinati e naturali: qui si coltivano antiche specie di mele come le Boskop, Bonapfel, Maschanzker, Erbachhofer o Goldreinette… Da questi frutti l’arte tradizionale sa tirar fuori davvero il meglio, creando succhi, mosto, acquavite e aceto di frutta di altissima qualità: i premi ottenuti dimostrano quanto siamo apprezzati questi prodotti… Venite ad assaggiarli!
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